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INVOCHIAMO LO SPIRITO SANTO: Veni sancte spiritus…
- Noi ti invochiamo Spirito di Cristo, vieni tu dentro di noi.

Cambia i nostri occhi, fa che noi vediamo la bontà di Dio per noi

- Insegnaci a sperare,  insegnaci ad amare, insegnaci a lodare Iddio. Insegnaci a pregare, insegnaci la via , insegnaci tu l'unità.
· PREMESSA: FONTI NON CRISTIANE. 

Autorevoli storici latini hanno parlato di Gesù e senza saperlo hanno fornito a noi cristiani preziose informazioni. Prendiamone ALCUNI 
1. PLINIO IL GIOVANE, proconsole dell’Asia minore(111-113). In Asia Minore Plinio rappresentava l’imperatore. Era una persona scrupolosissima. Scrive all’imperatore Traiano per esporre il suo comportamento verso i cristiani che stanno moltiplicandosi a tal punto da svuotare i templi pagani: “Certi assicurarono che avevano smesso di essere cristiani, essi affermavano che la loro colpa  e il loro errore si erano limitati a riunirsi abitualmente in un giorno fissato, prima del levare del sole, per cantare insieme alternativamente un inno a Cristo come a un Dio e a impegnarsi con giuramento a non commettere né ruberia, né adulterio, a non mancare alla parola data. Inoltre essi avevano il costume di separarsi, poi di riunirsi di nuovo per prendere cibo, ma un cibo del tutto ordinario e innocente”. 
2. UN ALTRO STORICO ROMANO, TACITO, verso il 115 descrive le persecuzioni di Nerone contro i cristiani dopo l’incendio di Roma del 64: “Questo nome deriva loro da Cristo che, sotto il principato di Tiberio, il procuratore Ponzio Pilato aveva consegnato al supplizio. Momentaneamente repressa, questa detestabile superstizione appariva di nuovo, non solo in Giudea dove il male era sorto, ma anche a Roma dove affluisce tutto ciò che c’è di più  squallido e vergognoso nel mondo”. 
3. VERSO IL 120 UN ALTRO STORICO ROMANO, SVETONIO, scrive nella sua vita di Claudio: “E Claudio espulse da Roma i giudei che si agitavano in continuazione sotto l’impulso di Crestus”. Nella sua vita di Nerone troviamo un’altra breve allusione: “Si consegnarono al supplizio i cristiani, gente dedita a una superstizione nuova e dannosa”. 

RIASSUMENDO: LE VARIE FASI DELL’ORIGINE NT
1. LA NOSTRA STORIA COMINCIA DALLA VITA.                            All’origine dei Vangeli c’è IL VANGELO VIVO: GESÙ, la prima tappa è Gesù. (Gesù che parla, opera, MUORE E RISORGE E DONA LO SPIRITO).  È il primo momento forte, l’immagine di Gesù si imprime nei discepoli. 

2. I VANGELI ALL’INTERNO DI ALTRI TESTI: le lettere apostoliche di Pietro, di Giovanni e la sua Apocalisse, gli Atti degli Apostoli,… in particolare le lettere di S. Paolo, TUTTI QUESTI SCRITTI HANNO “IL VANGELO”:  GESU CROCIFISSO –RISORTO

3. QUEL PASSAGGIO PASQUALE È AFFERMATO COME UNA STORIA, con  un’esperienza propria di alcuni testimoni che hanno “visto, sentito, toccato con mano”, diversamente da altri che invece, su quella testimonianza,  hanno solo “creduto” (1 Cor. 15,1-11; 1 Gv. 1,1-5 ecc.).

4. QUEL PASSAGGIO FU,  DI UNO CHE GODEVA DIRITTI e dignità divina (Fil. 2,5ss), che egli nascose sotto la forma di “servo umiliato fino alla morte di croce”, che per la Toràh (Deut 21, 23) era, segno di “maledizione” e di obbrobrio e per i pagani infamia.

Per i primi cristiani invece quella morte acquistò valore e conseguenze del tutto nuove. Come mai? Perché? Sono domande più che ragionevoli. 1 Cor 1, 17-25: Poiché, nel disegno sapiente di Dio il  mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto Dio, è piaciuto a  Dio di salvare i credenti con la stoltezza della predicazione. E  mentre i Giudei chiedono i miracoli e i Greci cercano la sapienza,  noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza  per i pagani;  ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci,  predichiamo Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio.  Perché ciò che  è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di  Dio è più forte degli uomini.

	FIL. 2,5SS   2 MOVIMENTI
a- umiliazione 

Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, il quale, pur essendo di natura divina,  non considerò un tesoro geloso  la sua uguaglianza con Dio;  
ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo  e divenendo simile agli uomini;  apparso in forma umana,  umiliò se stesso  facendosi obbediente fino alla morte  e alla morte di croce.
	b- glorificazione
A GLORIA DI DIO PADRE.

CHE  GESÙ CRISTO È IL SIGNORE,

e  ogni lingua proclami 

nei cieli, sulla terra e sotto terra; 

ogni ginocchio si pieghi

perché nel nome di Gesù
sopra di ogni altro nome;

e gli ha dato il nome che è al di
PER QUESTO DIO L'HA ESALTATO


5. LA VITA DELLE PRIME COMUNITÀ CRISTIANE,  Vivono e annunciano questo, lo celebrano nella liturgia e lo spiegano nella catechesi a quelli che, man mano, si presentano per chiedere di diventare cristiani. In questa seconda fase si formano, si costruiscono i ricordi; 
le “immagini” di Gesù cominciano a “venire fuori” e si danno delle “forme”; la “storia delle forme”, ossia il modo in cui questi ricordi si sono “organizzati” (per esempio: 
RACCONTI DELLA PASSIONE -  gruppi di detti - i gruppi di miracoli, e di parabole ecc.). Tali raccolte sono nate per un uso pratico: missione- primo annuncio - catechesi  cfr. MT: CC. 8-9: miracoli cc.13: parabole
· IN ASCOLTO DEL PAPA RATZINGER cfr. GESÙ DI NAZARET

comunità creative o la grandezza di un evento iniziale? Come mai dei raggruppamenti sconosciuti poterono essere così creativi, convincere e in tal modo imporsi? Non è più logico anche dal punto di vista storico che la grandezza si collochi all’inizio e che la figura di Gesù fece nella pratica saltare tutte le categorie disponibili e poté così essere compresa solo a partire dal mistero di Dio?  
· ATTI 2. 4,32 PILASTRI DELLA COMUNITÀ CRISTIANA

2. 42 Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e  nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un  senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera  degli apostoli. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano  insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e  sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di  ciascuno. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e  spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di  cuore,  lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo.   

4. 32 La moltitudine di coloro che eran venuti alla fede aveva un cuore  solo e un'anima sola e nessuno diceva sua proprietà quello che gli  apparteneva, ma ogni cosa era fra loro comune.  Con grande forza  gli apostoli rendevano testimonianza della risurrezione del Signore  Gesù e tutti essi godevano di grande simpatia.  Nessuno infatti tra  loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li  vendevano, portavano l'importo di ciò che era stato venduto 35 e lo  deponevano ai piedi degli apostoli; e poi veniva distribuito a ciascuno  secondo il bisogno.
Confrontando questa pagina con la vita nostra di persone – famiglie- comunità cristiane…quali osservazioni ti viene da fare?
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Chi canta bene…prega due volte
 (S. Agostino)
***

· SOLO TU SEI IL MIO PASTORE, niente mai mi mancherà.

 Solo tu sei il mio pastore, o Signore!

· PANIS ANGELICUS – Franck
Panis angelicus  Fit panis hominum; Dat panis coelicus  Figuris terminum; O res mirabilis! Manducat dominum 
Pauper Servus et humilis. 
· FISSA GLI OCCHI IN GESÙ da Lui non distoglierli più   e le 

cose del mondo tu vedi svanir  e una luce di gloria apparir.
Apri il tuo cuore a Gesù,  è lui il tuo Signor. E' venuto a salvarti morendo per te e con lui risorto vivrai.
Ecco il cuor di Gesù, che tanto gli uomini amò. Ho versato Sangue ed acqua per te ama e adora Gesù.
Accogli nel cuore Gesù, è il pane di vita per te.  Se in lui per sempre tu resterai gioia e forza lui ti darà.

· HO INCONTRATO TE GESÙ e ogni cosa in me è cambiata.  Tutta la
 mia vita ora Ti appartiene. Tutto il mio passato io lo affido a Te, Gesù, Re di Gloria mio Signor. Tutto in Te riposa la mia mente il mio cuore Trovo pace in Te Signor Tu mi dai la gioia Voglio stare insieme a Te non lasciarti mai Gesù, Re di Gloria mio Signor. Dal Tuo amore chi mi separerà… sulla croce hai dato la vita per me  Una corona di gloria mi darai…   Io ti aspetto mio Signor, Io ti aspetto mio Re.
· IL  SIGNORE È IL MIO PASTORE, nulla manca ad ogni attesa;  in
 verdissimi prati mi pasce, mi disseta a placide acque.   

2. E’ il ristoro dell’anima mia: in sentieri diritti mi guida, per amore del santo suo nome, dietro a Lui mi sento sicuro. 

3. Pur se andassi per valle oscura non avrò a temere alcun male, perché sempre mi sei vicino, mi sostieni col tuo vincastro 

4. Bontà e grazia mi sono compagne quanto dura il mio cammino: io starò nella casa di Dio, lungo tutto il migrare dei giorni. 
· COSA RENDERTI , come offrirmi a te- Come dirti il mio grazie?

Non ho nulla tu lo sai,  Non ho altro che la mia povertà.

Padre accettala, Padre accoglila,  Nel tuo pane con Gesù

Ogni cosa mia appartiene a  TE Ogni attimo è tuo dono
Impegno per il mese 
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